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COMPETITIVO, COSTRUTTIVO, INTERDITTIVO 
 

Fidatevi di tutti, ma tagliate le carte (Finley Dunee) 

 
Costruttivo, competitivo, interdittivo sono i tre messaggi fondamentali che due 
giocatori si possono scambiare in una smazzata quando ambedue le coppie 
dichiarano o anche quando sia ragionevole presumere che la coppia avversaria stia 
per farlo. L'oggetto di questi messaggi è la vocazione della mano a giocare in 
Attacco e/o in Difesa. Vediamo una situazione frequente: 
  

Supponiamo che Sud, apertore, abbia questi tre 
tipi di carte: 
 

... con queste vorrebbe giocare 3; può pensare di farle, o andar 

sotto di una a fronte di un loro 3 fatte; non ha certo ambizioni di 
manche e non ha certo speranza di "punire" l’avversario che 

dovesse competere a 4. Il rialzo a 3 dice appunto questo: “mi 
piacerebbe che ce le lasciassero giocare” 

 
 

…con queste ha ottime speranze di realizzare 4: le sue carte 
contengono molta forza giocabile, ma forza difensiva quasi nulla. 
Per quanto ne sa è probabile che gli avversari abbiano manche a 

cuori sull'altra linea. La dichiarazione ottimale è 4. 
 
…con queste vorrebbe poter comunicare che ha serie intenzioni 
per un tentativo di manche e anche che è in grado di penalizzare 
eventualmente gli avversari: le sue carte in sostanza gli danno la 
certezza di poter comunque segnare una cifra sulla propria 
colonna. La dichiarazione ottimale è Contro (che il compagno 

toglierà sempre, per dire 3  se ha il minimo e 4  se ha il massimo) 
 

E' evidente che Sud dovrà differenziare con licite diverse le sue intenzioni, affinché 
Nord sappia cosa fare quando gli tornerà la parola.  
In generale, possiamo distinguere le dichiarazioni di fit in: 
 
Dichiarazioni competitive: rappresentano carte con cui non si hanno ambizioni di 
manche, semplicemente ci si accontenterebbe di "vincere la lotta per il parziale" e 

giocarsi il contratto che si sta dichiarando. Sarebbe per l'appunto competitivo il 3 
di Sud con le carte del 1° esempio. 
 

LE DICHIARAZIONI COMPETITIVE CORRISPONDONO SEMPRE A COLORI CHE 
SI INTENDE GIOCARE (TANT’ È CHE SI VORREBBE CHE "QUELLO" RESTASSE 

IL CONTRATTO FINALE), E SONO EFFETTUATE IN APPOGGIO O RIALZO MA NON A SALTO. 
 

Dichiarazioni costruttive: rappresentano carte con cui si intende proporre un serio 
e robusto tentativo di manche - o slam, se tale è il contratto goal- ; si promettono 
valori esterni e prese di controgioco, e si intende comunicare al compagno che la 
nostra coppia ha una "forza generale" superiore a quella del nemico e che quindi "il 
BOARD e' nostro” (Sud del terzo esempio: “contro”) 
 

LE DICHIARAZIONI COSTRUTTIVE   NON COINCIDONO MAI CON UNA PROPOSTA DI GIOCO 

( LO SCOPO È INFATTI CHE LA LICITA "PROSEGUA"): I MEZZI ESPRESSIVI SONO 

IL CONTRO, IL SURCONTRO, LA SURLICITA, IL CAMBIO DI COLORE FORCING. 
 

Dichiarazioni interdittive: si tratta di carte con cui si prevede di poter produrre 
parecchie prese se si gioca in Attacco, ma pochissime se si gioca in Difesa. Questo 

S O N E 

1 2 2 3 

  KQJ76 

  75 

  KQJ9 

  32 

  AKQ876 

  2 

  KQ92 

  32 

  A8762 

  A5 

  AQ2 

  KJ2 



Corso Cuori – Commissione insegnamento 2 

accade o quando un giocatore possiede un colore di 7,8 o più carte, o quando, tra 
tutti e due, si possiede la quasi totalità di un colore (super-fit), ma mancano carte 

alte nei semi laterali. (Sud del secondo esempio: 4) 
 

LE DICHIARAZIONI INTERDITTIVE SONO SEMPRE CARATTERIZZATE DA UN ANNUNCIO  

A SALTO, SIA DI UN COLORE NUOVO CHE IN SITUAZIONE DI APPOGGIO. 

 

Esempi di situazioni competitive 
 
 

Carte di Nord: QJ875 752 K8  K72 
Nord non sta affatto facendo una dichiarazione di 

invito a manche; 3 è solo un rialzo competitivo 

(“meglio noi 3 che loro 3”). E’ importante che Sud lo interpreti correttamente e 
sia consapevole del significato di questo rialzo. 
 
 

Carte di Nord:  KJ964  72 QJ82 65 
Anche questa è una dichiarazione competitiva: 

“vorrei che giocassimo noi 2 invece di lasciar giocare a loro 2”.  
 

Carte di Ovest: KJ73  A83  K7  K1094 

Niente più di una mano decente, che a fronte della 
licita libera di Est ritiene di poter mantenere 

comodamente il parziale di 2. 
 

Come riconoscere una dichiarazione competitiva?  
 

1. Una dichiarazione è competitiva perché il sistema la definisce come tale. 
Questi sono i casi più facili, perché basta ricordarseli. Il secondo esempio era uno 
di questi. 
2. Una dichiarazione è competitiva perché vi erano delle alternative "forti". 
Per forti intendiamo costruttive, quindi licite che sfruttano una delle dichiarazioni 
artificiali disponibili al momento (contro, surlicita ecc.). Riprendiamo i tre esempi 
sopra. 
Nel primo, se Nord avesse avuto una mano da serio tentativo di manche avrebbe 

detto Contro, e non 3; questo Contro – non punitivo – è da interpretare come “un 

ricco 3”. 
Nel secondo, se avesse avuto mano più forte Nord avrebbe usato il Contro (tipo 
sputnik)  o la surlicita. 
Nel terzo, se Ovest avesse avuto una mano con fit e visuale di manche avrebbe 

potuto surlicitare con 3 o 3. 
 
3. Una dichiarazione è competitiva perché la coppia ha già manifestato 

l’intenzione di non giocare la manche.  
 

Qui è una questione di coerenza: 
La coppia NS aveva già stabilito di non avere la 
forza neppure per un tentativo di manche: se non 
ce l’aveva prima, non ce l'ha neanche adesso. Il 

loro problema al momento è se lasciar giocare 2 

o dichiarare 3, ma soprattutto sapere cosa fare nel caso l’avversario si ostini a 

competere a 3! Mettiamoci nei panni del rispondente e diamogli tre tipi di mani: 

65  KJ87  Q762 732 : Passo. Né la distribuzione né la forza onori giustificano 
ulteriori mosse. 

5 KJ1087 QJ62732: 3. Pur avendo scarso punteggio, la distribuzione è 
eccellente  e la Legge delle Prese Totali giustifica un rialzo (9 carte, 9 prese). 
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65 K1087 A962Q102: CONTRO, che è l'equivalente di un 3 competitivo ma 
basato su punti e non sulla distribuzione. Questa sottile differenza, che pure fa 

approdare la coppia sempre al contratto di 3, apre la strada ad un eventuale 
contro punitivo se l’avversario, non contento, dopo che avremo corretto il contro in 

3 oserà spingersi  fino a 3. In tal caso il CONTRO sarà dato dall'apertore, che 
sa quale mano fronteggia: il rispondente non avrà altro da dire.  
Ricordate: le uniche alternative logiche della coppia sono Passo/Contro, perché se 
ora uno dei due rialzasse a manche sarebbe come se desse del cretino a se 
stesso, al compagno e al sistema che giocano.... 
 

Esempi di situazioni costruttive 
 
 

Carte di Nord: 63 AQ87 KJ5 9865: Contro. 
Ben lontano dall’essere punitivi (anche se non è 
impossibile che il partner trasformi) questi Contro 
rappresentano “un gran bel 3”, tendenzialmente 

bilanciato, e l’apertore è tenuto, se ha mano buona, ad accettare l’invito e a rialzare 
a manche. Diversamente riporterà a 3 come segnale di arresto.  
Se Nord con queste carte dichiarasse 3 commetterebbe un errore, perché 3 è 
competitivo e non è un invito (quindi l’apertore, anche con 14 direbbe Passo) 
62 KJ743 AJ83 Q3 : 3. Naturale; anche questa licita mostra intenzioni di 
manche (o più) se l’apertore porta valori a quadri. 
 
Ancora qualche situazione, visto che il messaggio “costruttivo” è il più delicato: 
 

Carte di Est: Q43  A763  96 K542: Contro 
Est, semplicemente, sta mostrando i requisiti 
massimi della precedente dichiarazione (2). Il 
compagno può aspettarsi una decina di punti 
bilanciati o semi-bilanciati. Il Contro non è punitivo 

e aspira a giocare 3; però avverte che se l’avversario esagerasse a 4 i cartellini 
rossi sono pronti.  
Con che carte invece avrebbe semplicemente dichiarato 3? Ad esempio con:  
 K764 QJ5 9  J10764. Prese di controgioco nulle, la certezza di avere 9 picche 
in linea, e carte che erano inadatte a un appoggio a salto al giro precedente! 
 

 

Carte di Est:  K65 KJ76 876 Q43: Contro. 
Nuovamente, Est usa una dichiarazione artificiale 
per mostrare “il massimo della precedente 
dichiarazione di 1”, quindi probabilmente una 
bilanciata di 9-10.  Se avesse 6-7 punti e la quinta 

di cuori, farebbe competizione ripetendole:  
 K3 KJ653 74 8754  “2; spero di farle”  
 

Esempi di dichiarazioni interdittive 
  

Le dichiarazioni interdittive sono sempre caratterizzate da un annuncio a salto, sia 
di un colore nuovo (aperture o interventi in barrage) che in situazione di appoggio. 
L'opportunità di lanciare un messaggio interdittivo si può concretizzare anche 
quando la competizione apparentemente non c’è, o non c’è ancora: 
 

Questo rialzo è un invito? Assolutamente no!!! Per 
formulare un invito Sud aveva a disposizione 

molte altre licite: 2NT, 2, 3, 3.  Il solo motivo 
per cui sale a livello tre è mostrare maggior 

lunghezza (in onore della Legge!) e rendere impossibile un rientro tardivo in 
competizione dell’avversario:  
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Sud dichiara subito il 3 che sarebbe costretto probabilmente a 
dire dopo,  perché - se passasse- con altissima probabilità Ovest, 

a bocce ferme, riaprirebbe con il contro, o con 2 o con un minore.  
 
 

Stessa tattica la usa il rispondente: 
 

Il rialzo a 3 non è affatto un invito a manche. 
Nord certamente è molto corto in un minore e 
teme una riapertura avversaria: 
 

Con 3 mostra solo e semplicemente una carta in più. Mettetevi 

nei panni di Est con: xxx  Axx Q10xxxx x ; corretto il Passo 

al primo giro, ma su 2 - P - P la riapertura a 3 sarebbe stata 

ragionevole. Ma non certo a 4! 
 

Quando un giocatore effettua una dichiarazione interdittiva non è detto che la sua 
coppia sia in una "situazione  interdittiva": può capitare che apriamo in barrage e 
troviamo il partner pieno di punti e in misfit, e di certo non sarà propenso a 
proseguire in questo tipo di azione. Quindi, dal momento che la mano di chi ha fatto 
una licita interdittiva è grosso modo nota mentre quella del suo compagno è ignota, 
fissiamo questa regola: 

CHI FA UNA DICHIARAZIONE INTERDITTIVA DEMANDA AL COMPAGNO 
IL COMPITO DI PRENDERE TUTTE LE SUCCESSIVE DECISIONI 

 

…decisioni che rispetterà siano esse PASSO, CONTRO o un contratto conclusivo.  
Questo ha un'importante implicazione: 
 

Se con questa mano, per qualche motivo personale noto solo a 

voi, aprite di 3 invece di 4  la vostra coppia sarà in una 
situazione fasulla, perché chi deciderà tutto sarà il partner,  il  
quale  però  si  regolerà  su  una mano diversa da quella che 
avete. Da questo il consiglio più importante: 

 
QUANDO LA VOSTRA MANO SUGGERISCE DI FARE UNA DICHIARAZIONE INTERDITTIVA FATELA 

AL MASSIMO LIVELLO CHE LE VOSTRE CARTE CONSENTONO, E ALLA PRIMA OCCASIONE. 
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